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Pasqua: passaggio dal passato al futuro. 
Siamo a qualche giorno della celebrazione della Pasqua. Il termine Pasqua deriva dalla 
parola latina pascha e dall’ebraico Pesah che significa ”passaggio”. Questo termine ha 
due significati che convivono tutt’oggi, a seconda che 
si stia parlando della tradizione ebraica o della 
tradizione cristiana. Per gli ebrei la Pesah rappresenta 
la miracolosa liberazione del popolo d’Israele dalla 
schiavitù d’Egitto.  Per i cristiani la Pasqua è la princi-
pale festa del cristianesimo, essa celebra 
la Resurrezione di Gesù che avvenne nel terzo giorno 
dalla sua morte. La Pasqua racchiude in sé tutto il 
mistero Cristiano: con la passione il Cristo si è 
immolato per l’uomo liberandolo dal peccato originale. 
Con la Resurrezione Gesù vince sul mondo e sulla 
morte. Gli ebrei attraversarono il mare rosso e 
camminarono per quaranta anni nel deserto per 
arrivare alla terra promessa. Cristo rimase tre giorni 
negli inferi dopo la sua morte, poi passò dalla morte 
alla vita risorgendo. Quindi la Pasqua ci fa pensare a un movimento fin dalle sue origini. 
Il popolo di Dio esegue questo passaggio viaggiando. L’uomo è fondamentalmente un 
pellegrino, un nomade, un viaggiatore.    
Un libro di Beppe Severgnini pubblicato da Rizzoli nella collana saggi italiani porta i ti-
tolo “la vita è un viaggio”. L’idea del viaggio richiama quella del movimento, il quale si 
fa nello spazio e nel tempo. Il movimento e il viaggio creano un passato, un presente e 
un futuro. Siamo quindi davanti ai cambiamenti voluti e subiti. Si può anche parlare 
dell’evoluzione, dello sviluppo, della civilizzazione o della civiltà. Non si fa il viaggio 
senza essere modificato. Se l’ambiente subisce in primo luogo le conseguenze del 
tempo che passa, l’uomo indubbiamente non ci resiste. Col tempo, cambia la sua strut-
tura mentale e spirituale, psicologica e  fisica. Certo, ci sono sempre delle eccezioni.    
Bisogna celebrare la Pasqua mettendoci in movimento e passare. Non si può rimanere 
nel passato e pretendere di vivere la Pasqua. Spesso siamo attaccati al passato con una 
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nostalgia spaventosa. Non riusciamo a dimenticare e girare le pagine del nostro pas-
sato e di quelle degli altri. Non crediamo mai che il tempo cambia, che le persone cam-
biano all’interno del movimento del tempo. Le teniamo prigioniere del loro passato, le 
giudichiamo sempre in base al loro passato soprattutto quando questo è poco elo-
quente. La conversione ci sembra quasi impossibile. Potrebbe essere da parte nostra 
una proiezione? Cioè, trasportarci e vederci nelle altre persone, parlare di noi mentre 
parliamo degli altri? Sarebbe forse mancanza di coraggio ad intraprendere il “viaggio” 
per “passare”, andare, partire, essere in movimento, progettarsi verso il futuro è vivere 
la Pasqua. Non possiamo comportarci come delle vittime del nostro passato, né es-
serne vincolati. Il passato serve come banca di esperienze per organizzare e postulare il 
futuro. 
La colletta della domenica di Pasqua dice che “O Padre, che in questo giorno, per 
mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita 
eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel 
tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto”. Ecco le conseguenze della Pa-
squa: farci arrivare alla porta che è Gesù (Gv10,9); attraversando quella porta (movi-
mento), veniamo rinnovati perché c’è un passato sulle nostre spalle, fuori dalla porta, il 
culmine di questo viaggio è la rinascita nella luce del Signore che ci ha fatto passare 
dalle tenebre alla luce e dalla morte alla vita. Pasqua è quindi lasciare il passato (tene-
bre e morte) per iniziare il viaggio che ci porta al futuro (luce e Vita) in Cristo risorto. 
Buona Pasqua a tutti! 

 
RITI  PASQUALI 

 
GIOVEDI’  SANTO 

Ore  18,00  S. Messa in “ Coena Domini “ . 
Ore  21,00  Veglia Eucaristica. 

VENERDI’  SANTO 
Ore  15,30  Azione liturgica dell’adorazione 

della Croce. 
Ore  20,30  Processione del Venerdì Santo con partenza e conclusione 
nella Chiesa del 
                  Crocifisso. 

SABATO  SANTO 
Ore  22,30  Solenne Veglia Pasquale e S Messa di Resurrezione. 

                   N.B. dalle ore 15,00 alle ore 18,00 e dalle ore 21,00 alle ore 
22,30 nella  
                 Chiesa Parrocchiale sarà presente un sacerdote per le 
confessioni. 

DOMENICA  DI RESURREZIONE 
Le sante messe verranno celebrate secondo l’orario festivo ( ore 8 – 11 -
. 18 ) 

LUNEDI’  DELL’ ANGELO 
Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale alle ore 18,00. 

 



 
 

 

CELEBRAZIONI  PASQUALI 
Per la festa di Pasqua sarà celebrata una sola S.Messa nella Chiesa principale della parrocchia  
nei seguenti orari: 
                                      SABATO SANTO                          Isola ore 21,30  
                                      DOMENICA  DI  PASQUA          Spinello ore 09,30     
                                                                              Monteguidi ore 11,00 

 
ISTITUIAMO LA 

CARITAS 
PARROCCHIALE 

Don Giordano Milanesi  come 
parroco e come moderatore 
dell’Unità Pastorale  Alto Val  
Bidente “, con il parere favorevole 
dello stesso Consiglio di Unità 
Pastorale, intende istituire anche 

nella nostra zona  pastorale la CARITAS  PARROCCHIALE della quale faranno parte 
tutte le parrocchie della nostra zona.  
La Caritas Parrocchiale non è un gruppo a sé, nè una associazione, nè un movimento, 
non è l’organismo pastorale  che ha l’obiettivo di animare, coordinare e promuovere la 
testimonianza comunitaria della carità in parrocchia, con particolare attenzione 
all’aspetto educativo. 
La Caritas Parrocchiale  non nasce in concorrenza con i gruppi di impegno già esistenti 
in parrocchia, semmai, oltre a suscitarne dei nuovi, li aiuta 
a superare gli isolamenti e a formare comunione tra loro. 
La Caritas Parrocchiale che istituiremo agirà all’interno 
del Consiglio di Unità Pastorale e in stretta collaborazione 
con la Caritas Diocesana. 
Consapevoli che la Caritas Parrocchiale nasce dalla 
volontà di testimoniare il Vangelo attraverso le opere di  
carità verso i bisognosi, chiediamo, fin da ora preghiera e 
adesione di volontari. Al momento stiamo stendendo lo 
statuto nel quale definiremo gli scopi, l’equipe per il centro di ascolto e l’organizzazione 
pratica. 

  
GRAZIE ! – In occasione della tradizionale benedizione delle famiglie,  i 
sacerdoti e il diacono, hanno sempre trovato cordiale accoglienza ed 
esprimono gratitudine e riconoscenza per questo. Siamo pure grati alle 
numerose famiglie che, in occasione della Pasqua, inviano le loro 
generose offerte per sostenere le opere e le attività parrocchiali.  Un 
ringraziamento particolare va allo Stabilimento Tipografico dei Comuni 
che, anche quest’anno, ha fatto dono del depliant lasciato alle famiglie, sul 

quale sono riportate le foto di due formelle in rame sbalzato che rappresentano due 
parabole della misericordia che si trovano nella nostra chiesa parrocchiale. 



 
 

 

 
FILIPPO  SARA’  ACCOLITO - Il nostro seminarista Filippo 
Foietta riceverà dal Vescovo S. E. Mons. Lino Pizzi il ministero 
dell’Accolitato. 
Questo incarico ecclesiale  lo  riceverà nella Cattedrale  di  Forlì 
domenica 7 maggio alle ore 18,30. 
Nei prossimi Notiziari K,  spiegheremo il valore ecclesiale di questo 
ministero. Per il momento rallegriamoci con Filippo di questa 

ulteriore tappa del suo cammino vocazionale, gli assicuriamo la nostra calorosa 
vicinanza nella preghiera.  
Lo stesso Filippo ci scrive: “Chiedo a tutti, una preghiera per me, soprattutto se non  
potrete partecipare di persona. Ringrazio tutti, a partire da don Giordano, per la vici-
nanza  e il sostegno che in questi anni, ho sentito davvero forte, e nel futuro che mi at-
tende.  Anch’io ricordo tutti voi”. 

 
OFFERTE IN MEMORIA DI … – Leila e Gianni devolvono un 
‘offerta  in memoria di Alice Mariotti.   
Flavia, Antonio e Nicola ricordano il caro amico Luciano 
nell’anniversario della sua scomparsa. 
 

RINGRAZIAMENTI - Ringraziamo calorosamente Maria 
Fabbrica, Germano Battani,  Amelia Ghetti, Giovanni Ghetti, 
Taglioni Thais e Ninetta, Angela Amadori, Laura Massi e 
quanti desiderano mantenere l’anonimato  per le generose 
offerte pro notiziario. 

 
 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
In questa Pasqua, ormai imminente,  
il nostro augurio giunga celermente: 
 
LAZZARI MENDY vive a Forlimpopoli in armonia 
con il maritino che le fa tanta compagnia; 
a DIANINI FILIPPO un augurone musicale, 
perché la sua festa sia davvero speciale; 
PERINI LUCA dovrà tanto studiare 
se il suo esame vuole ben superare; 
a INNOCENTI GIULIA con tanto affetto 
un grossissimo applauso giunga diretto;  
DEPEDRI SERENA, infermierina competente,  
con i pazienti è sempre dolce e sorridente; 
NANNI LUCA ha sempre sognato di volare 
e il suo sogno è riuscito a realizzare; 
CANGINI LAMBERTO, dai due bimbi adorato, 
nel lavoro è operoso e tanto impegnato; 
CANGINI BEATRICE è la sua splendida  bambina…. 
con il fratellino gioca contenta ‘sta regina; 



 
 

 

a PINI GABRIELE con calore e amicizia 
inviamo auguroni di tanta letizia; 
RAVAIOLI STEFANO è pieno di buone qualità 
che in ogni luogo ovunque esalterà; 
LOMBARDI GIULIA, ragazza buona e sincera,  
in macelleria da Simone è brava cassiera; 
BERTI SOFIA, quattordicenne spigliata,  
è un po’ chiacchierina, ma brava e impegnata; 
BOSCHERINI LINDA fa contenti i familiari 
per i suoi modi educati, a tutti cari;  
DIANINI TOMMASO è a Bologna all’Università, 
tuttavia in parrocchia tanto da fare si dà; 
FANTINI NATASCIA ricordiamo calorosamente, 
tutti insieme la festeggiamo lietamente; 
PORCELLINI MARTA studia con determinazione,  
i buoni risultati sono la sua soddisfazione. 
 
Luminosi auguri, dei migliori, 
a tutti quanti, di mille colori!!!! 
 
 

 
GITA D’ESTATE - La Parrocchia e l’Avis 
organizzano per quest’anno dal 19 al 26 agosto 
2017  una gita a Vienna e Praga: dal Danubio 
alla Moldava, il nostro viaggio inizierà 
dall’austera, monumentale capitale dell’Austria e 

prosegue poi nel prezioso centro storico di 
Praga.  
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
in canonica, presso Lorenza Tedaldi (333 
6170144) o Giorgio Cangini (348 
3501326). 
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